
Intervista con il prof. Franco Fornari 

Sotto le feste la pubblicità calca 
In mano sulla famiglia, per forbire 
i consumi. E ci presenta ciucila « ti
pica » italiana colorata di rosa: ric
ca la mamma, ricco il papà, ricchi 
l piccini, ricchissimo l'arredamen
to dell'ambiente da cui presumibil
mente tutti si muovono per com
prare tanti, tanti doni. Lo slogan 
di un « persuasore occulto », appli
cato a una famigliola così, prean-
mmeia addirittura la fase post ac
quisti: «e domani si parte per Cor-
lina». Mettiamo la realtà a con
fronto: da una parte genitori e fi 
gli inventati per reclamizzare i più 
vari prodotti, dall'altra genitori e 
figli costretti a emigrare dall'Italia 
per sopravvivere. Quella con le va 
ligie è una delle tante famiglie — 
un milione e mezzo — che in questi 
anni hanno abbandonato il « focola
re » in cui le condizioni di esisten
za si erano fatte impossibili. Di mo
gli rimaste a casa, mentre il mari
to partito per l'Argentina o la Ger
mania non ha più dato notizie di 
sé, l'Italia vanta il vergognoso re-
eordo di mezzo milione. Fatti i con
ti, quanto sono le «orisi» familia
ri che hanno radici sociali, che de
nunciano pesanti colpe della socie
tà, che esigono nello stesso tempo 
un mutamento delle leggi e delle 
strutture del nostro Paese? 
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Trasformare una società sbagliata per aiutare il rinnovamento della famiglia 

Tji» ORMAI unanime la previsione 
*J che con i primi mesi del 
l'.tTO la lunga marcia parlamentare 
del divorzio giungerà alla sua con
clusione con il voto del Senato. 
Una conclusione che tutto induce a 
far ritenere favorevole alla definiti
va approvazione della legge. La pro
va di compattezza e il massimo 
impegno dello schieramento favore 
vole al divorzio alia Camera dei 
deputati ha dimostrato quanto il
lusorio fosse il disegno della DC 
di riuscire ad erodere con opera 
di pressione su singoli deputati il 
margine di scarto tra i due schie 
ramenti: si è anzi verificato il con 
trarlo, e cioè che alcuni deputati 
appartenenti a partiti an'iriivor/i 
s:i hanno votato a favore dei di
vorzio. 

Quali le conseguenze dell'appro
vazione di questa legge che ha de 
terminato una delle più interessan
ti e civili battaglie parlamentari in 
questi ultimi anni? Quali i riflessi 
che essa avrà — al di là della so
luzione delle innumerevoli situazio
ni assurde e irregolari — sulla fa
miglia italiana degli anni settanta? 

Una prima risposta e: pare pos 
sa trarsi dal modo profondamente 
responsabile e maturo co! quale la 
opinione pubblica in genere ha rea 
gito al tentativo rì: creare ne; 
paese, oltre che nel parlamento, un 
clima oltranzista, una crociata ca
duta nel vuoto dopo le prime bat
tute apparse tanto anacronistiche 
quanto "nana1.:. Va anche detto che 
fono ugualmente canute nel vuoto 
certe forzature di anticlericalismo 
che avevano cercato di fare delia 
battaglia del divorzio una occasio
ne di rilancio di un laicismo esa 
sperato. 

E' evidente che una campagna 
quale quella che potrebbe seguire 
la indizione del referendum incule
rebbe negativamente ;n questo prò 
cesso di serena valutazione che og 
gì l'opinione puhlica sta condii 
cendo. E porterebbe ad acuire aspet
ti irrazionali, a dare toni apocalit
tici, ad inserire temi di vieto con
fessionalismo in un confronto che 
finirebbe per riaprire superate la
cerazioni nel corpo del paese. 

Il fatto è che l'approvazione del 

d Un istituto che risolve drammatiche situazioni umane, 
ma vale anche come principio di libertà dei sentimenti 
• La civile battaglia parlamentare, prova di maturità del 
Paese • Le altre leggi fondamentali per nuovi rapporti 
tra i coniugi e con i f ig l i 9 Emancipazione per la donna 

divorzio sta intervenendo in un mo
mento di trasformazione della fa 
miglia, dei rapporti tra : suoi prò 
tagonisti e della stessa concezione 
dell'unità familiare, alla base del 
quale vi è l'ampio processo di enian 
cipa/ione della donna e i mutamen
ti d: costume che s: sono verifi
cati soprattutto negli anni sessanta 
Si tratta di una trasformazione che 
ha eroso a fondo la concezione tra 
dizionalistica della famiglia autori
taria. Ha posto infatti a fondamen
to dell'unità familiare un rapporto 
di rispetto assai pili civile ed eie 
varo tra i due coniugi, con l'acqui
sizione da parte nella donna di una 
consapevolezza non solo della pro
pria dignità, ma di un ruolo di
verso nell'ambito della famiglia e 
della società, discendente per mol
ta parte dalia sua partecipazione 
al processo produttivo. In questa 
famiglia l'unità non si fonda più 
sulla sanzione della indissolubilità 
per legge. Cosi come la fedeltà non 
traeva certo fondamento, anche pri
ma delle note sentenze della corte 
costituzionale, dalla repressione pe
nale dell'adulterio o del concubi
nato. 

L'introduzione del divorzio e di
venuta possibile proprio in conside
razione di q u o t a profonda trasfor
mazione della famiglia in atto: non 
per nulla una riforma che. ancora 
agli inizi degli anni sessanta, ap 
panva assai difficile e la cui sola 
enunciazione suscitava isteriche rea 
.'ioni, ha raggruppalo a suo soste
gno un cosi largo schieramento pò 
litico ed ha indotto la stessa DC 
a non seguire le spinte delle sue 
residue punte oltranziste. Ritengo 
che la introduzione del divorzio aiu
terà e renderà più rapido il proces
so di trasformazione della famiglia, 
sollecitando una tensione ideale ed 

un rapporto più vivo e continuo 
tra i coniugi, nell'ambito di una in
tegrale parità giuridica e morale 
degli stessi. Consentirà ancora di 
ridurre se non proprio di eliminare 
sai-che tuttora presenti di arretra 
te/za. pregiudizi e tabù notevol
mente condizionanti: ciò soprattut
to se. con la riforma del diritto 
tamiliare. progrediranno anche l'in
serimento delia donna nel processo 
produttivo o la conquista di una 
sua reale emancipazione. 

La famiglia italiana degli anni 
settanta andrà a caratterizzarsi per 
la assunzione sempre maggiore di 
valori di sostanziale unità, che si 
realizzeranno attraverso l'afferma 
zione della personalità di tutti j 
protagonisti, il cui consenso sarà 
frutto della loro libertà e non di 
imposizioni o di sanzioni. Si com 
pleterà cioè un processo di trasfor 
mazKone da una concezione e da 
una prassi che appaiono inacetta
bi!: alla coscienza moderna, soprat
tutto delle giovani generazioni, per 
giungere ad una concezione assai 
più viva della famiglia. Questa 
troverà la sua reale unità in rap 
porti più sinceri, liberati dai pre
giudizi e da interventi di una re
pressione esterna tanto poco accet
tati quanto nella sostanza inefficaci. 

Per questo le previsioni negative 
o addirittura catastrofiche sulla in
fluenza che il divorzio avrebbe nei 
confronti della famiglia italiana non 
hanno senso: e rivelano forzature 
dogmatiche avulse dalla realtà del
la famiglia italiani?. Certo, vi sa 
ranno, come vi sono oggi, situazio-
e le statistiche di altri Paesi di
mostrano — rispetto a quelle at
tualmente esistenti. Con l'unica dif
ferenza che si eviteranno le situa
zioni assurde e spesso drammati
che che la legislazione attuale de-

termina, ed ancora che si risolve
ranno i problemi di milioni di per
sone. tra cui purtroppo molti mi
nori, che potranno rimuovere intol
lerabili situazioni di inferiorità so
ciale e giuridica. 

E' ovvio che questo processo di 
avanzamento di coscienza civile che 
il divorzio e la riforma della legi
slazione familiare approfondiranno 
e accelereranno, deve realizzarsi nel 
quadro di riforme sociali, di svi
luppi economici e di affermazioni 
di valori ideali che appaiono più 
che mai come i presupposti fon 
damentali di una vera politica del
ia famiglia Ci riferiamo soprattut
to alla soluzione del problema del
la casa, alla fine del dramma del
la emigrazione, alia costruzione di 
una città più umana e di una società 
che rifiuti l'ideologia e i miti del 
consumismo. Ma anche al proble
mi della scuola, dei servizi 
della possibilità per tutti 
soprattutto per i giovani — 
tecipare e di decidere dei 
temi che riguardano l'esistenza lo
ro e delle loro famiglie. 

Ne! decennio che si apre perciò 
la trasformazione della famiglia sa
rà più che mai connessa alla tra
sformazione delia società, verso cui 
necessariamente andrà sempre d: 
più ad aprirsi. In questa luce la 
resistenza al divorzio appare sem
pre di più come una battaglia di 
retroguardia, destinata al massimo 
a ri tardare una soluzione che da 
temno tutti i oonoli civili hanno 
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oer eos-ruire. oer eli 
anni che verranno, una famiglia 
profondamente rinnovata, autono
ma. fondata su un giusto rapporto 
tra tutti i suo; componenti, il pro
blema cioè è quello d; trasformare, 
negli anni settanta, una società sba
gliata, per dare vigore e basi so
ni patologiche, che non aumente
ranno affatto — come l'esperienza 
lide al processo di rinnovamento 
della famiglia. 
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Ugo Spagnoli 

I NCONTRO con il prof. Franco 
Fornari. docenti' di psicologia 

nuca all'Università di Trento, do
me collocare ìfllo spazio e ne! 
tempo. Quello di oagi e (lucilo di 
domani, l'antico problema della 
coppia umana, dell'uomo e del
la donna, dei loro rapporti con i 
figli? Basta scrivere su un toglici 
to — comi' egli fa — i punti chia
re della legislazione familiare rum 
ra che si vuole dare allo Stalo 
moderno: ! parità tra i coniugi; 
i' riconoscimento dei figli adulte
rini; li abolizione delle attenuanti 
jier i delitti «d'onore » e. i" stacca
to da questi, il quarto punto, quel 
lo sul controllo dello nascite. E 
poi, si parte verso un discorso 
complesso e difficile, ma (li ; rande 
interesse per i nessi stretti tra la 
intimità nell'individuo e la sita so 
ciulitu, tra l'amore e l'azione civile. 
tra famiglia e cultura, tra l'uomo 
e il mondo. 

«Che cosa rappresentano dun
que queste leggi da approvare? ». 
chiede il prof. Fornari, iniziando 
un ragionamento a catena che, co
me. in un'operazione matematica. 
somma, sottrae, moltiplica, 'iride 
le idee fino a dare una visione or 
gameti del microcosmo — la fami 
glia —- nei confronti del mneroco 
smo — la società « E' una legisla
zione che toglie la licenza d'uccide
re. Di ammazzare la donna e di 
ammazzare i "bastardi " sia in sen
so morale che fisicamente. 

«Può apparire una contraddizio 
ne in questo quadro, il controllo 
delle nascite, che al limite è come 
se desse la licenza di uccidere i fi
gli Spostandosi verso una società 
più razionale, ci si preoccupa di im
pedire l'aggressione tra creature 
vive piuttosto di quelle che devo 
no ancora nascere. 

Che cosa significa ((aggressivi 
tà)> nel nucleo familiare e detto 
sul)it(. dopo, con l'analisi della pa
rità. mai disaiunta da quella del
l'ambiente esterno in cui vivono. 
lavorano soffrono gli uomini e le. 
donne. « La modificazione dei rap 
porti di autorità nella famiglia è 
il risultato della crisi della do
minazione. dell 'autoritarismo allo 
interno della società? O, al limite. 
la crisi della dominazione "^ntro 
alla famiglia porta a quella den 
tre alla società? Credo che non 
vi sili una priorità, ma un rappor 
to circolare tra queste due crisi ». 

Adesso, un apparente salto in
dietro nel ragionamento per indi
viduare l'essenza della tamiplia e 
ripartire da qui per un ulteriore 
avvicinamento agli scontri fra vec
chio e nuovo e al discorso sulle 
prospettive. « Esaminiamo il rap
porto natura-cultura. La fami
glia è più vicina ella natura che 
non la società, questa scoperta 
umana raggiunta In quanto l'uomo 
è. tra tutti gli animali, quello con 
la prole più Inetta. Il pulcino è 
autonomo appena uscito dall'uovo 
la madre per lui non è in diretto 
rapporto con la sua possibilità di 
sopravvivenza. Per 1 mammiferi la 
autonomia è già minore, ma esi 
ste sempre: il vitello si attacea da 
solo alla mammella. L'uomo no. Ln 
stazione eretta, lo stare in piedi. 
ha determinato attraverso i secoli 
il parto anticipato, sicché l'uomo 
nasce immaturo ed è del tutto di 
pendente dalla madre. La sua DOS-
sibilità di sopravvivenza è condi
zionata infatti dall'iniziativa che 
parte da lei di sollevarlo e di nu
trirlo. Ne deriva la conseguen 
za che egli ha bisogno della socie
tà e della cultura come supporti 
per la sua vita. Invece di essere 
un prodotto finito alla nascita, che 
significherebbe poi restare fermo 
e uguale nel tempo, egli è al con 
trario aperto sul futuro, è sempre 
in evoluzione, e quindi la cultura 
cambia. Come si crea il rapporto 
famiglia • società, si crea anche il 
rapporto natura - cultura. La cul
tura familiare è indubbiamente più 
vicina alla natura che non la cul
tura sociale ». 

.Va la cultura sociale influenza 
e può modificare quella familiare? 
« Certo, esistono situazioni cultu 
rali generali che agiscono in sen 
so positivo nei confronti della cui 
tura familiare. Il controllo delle 
nascite, per esempio, è una limita 
zione quantitativa che apparente
mente contraddice il miglioramen 
to qualitativo che nel passato si 
affidava alla selezione naturale 
Molti infatti si preoccupano: ori 
ma sopravviveva 11 migliore tra : 
figli — dicono — mentre oggi pò 
trebbe non esserci più la selezio 
ne naturale E' un discorso che va 
le più per altre specie che non 
quella umana, per l'uomo "he na
sce da inettitudine. Perchè l'uomo 
non è tale per il modo in cui na
sce, ma per la cultura che si dà 
Si può procreare un figlio perfet
to rial punto di vista muscolare: 
andrebbe bene m una cultura nv.i 
scolare, non certo in quella r-pve 
brale in cui vìviamo oggi Non e 
forse vero che siamo tutti come 
paralitici, immobili nelle au'omo-
bili? Non è forse vero che oer 
conservare i muscoli in attività si 
deve ricorrere alla ginnastica? Per 
paradosso, si potrebbe anche fare 
a meno delie gambe. Insomma, la 
selezione negativa per l'uomo 
è molto meno terribile di quanto 
non appaia n. 

Tornando ai punti di partenza, 

le lega;, lo scienziato afferma dun
que che ne! primo gruppo di oro-
hlcnu vi e una comp'-nsa :io>ic tra 
l'eliminare la «licenza d'uccìdere » 
e il controllo delle nascite. Parlia
mo ora del figlio. « Il bimbo ha 
bisogno di una cultura familiare 
che dia i modelli di identità, quel
lo maschile e quello femminile, e 
quindi esige la presenza dei due 
genitori. Esige la .stabilità de\;li og 
getti affettivi, proprio perchè l'uo 
ino non ha la stabilità di un ba
gaglio ereditario autonomo, ma ha 
la necessità di incorporare modelli. 
cioè oggetti affettivi e comporta
menti affettivi. L'incorporazione, il 
far proprio tutto questo, conrìizio 
na la sua accettazione del codice 
sociale, delle regole che la comu
nità si è data. Ecco la ragione 
per cui la separazione tra i ~enito 
ri può creare difficoltà al bam
bino ». 

Sia chiaro: non è l'istituto del 
divorzio, ma il fatto in sé della 
scomposizione della coppia - mo
dello che incide sul figlio, è ciò 
clic accade prima de! divorzio che 
soprattutto ha valore per lui. Il 
professore Fornari continua (a sua 
rassegna di idee: a Entra in cam
po quel codice invisibile che la psi 
(•analisi ha chiamato inconscio. Non 
sappiamo se è sedimento di espe
rienze storiche, una cultura nassa-
ta, ma oggi ci appare come una 
struttura stabile nifi vicina alla na 
tura che alla cultura E' una spe
cie di dotazione fantastica inter
na che le varie culture elaborano 
in modo diverso Guardiamo i clas
sici: Edipo, l'Orestiade. Amleto sco 
prono gli abissi in cui l'umanità 
può precipitare. Mettono in luce le 
strutture primarie più vicine alla 
natura, mentre la cultura si orga 
nizza con strut ture operative che 
cercano di risolvere 1 problemi del 
codice invisibile, quei problemi 
drammatici divenuti natura fanta
stica, simbolica. 

flitto die può scoppiare anche nel
l'individuo singolo. Questo è 
dunque un periodo di forte mobi
lità di ruoli, e di ansie, che tutta
via preparano una nuova sintesi 
culturale ». 

Cioè siamo in un momento di 
jinssrn/gio tliill'tiuiorittirisnin alla 
parità, in un momento di passag
gio da una società repressiva a 
una società più razionale e piii 
'/insta. Il cammino è positivo, an
che se faticoso. Quali sono però i 
pericoli che lei intravvede? ••< C'è 
il pericolo che il succeder*' de ' ' " 
innovazioni nella macrosocietà sia 
cosi veloce che il codice silenzio 
so, più legato alla natura, più con
servatore. non ce la faccia a cor
rer dietro alla società II risultato 
potrebbe essere inquietante. La so.i 
pressione della vita affettiva, solo 
perche potrebbe essere considera 
ta più drammatica. La paura dei 
sentimenti, e quindi un'evoluzione 
cinica nei riguardi dei sentimenM 
e dei valori affettivi. Se questo 
avvenisse, l'uomo non avrebbe \v.'\ 
punti di riferimento per salvare 
i valori culturali. La situazione non 
sarebbe più commensurabile in ter
mini umani di capacità di conser
vazione dei valori, degli oggetti di 
amore. Sarebbe quindi un ri forno 
alla natura come modello ripetiti 
vo, assurdo per l'uomo che è una 
specie animale costretta a elabo 
rare cultura L'uomo potrebbe mor
dere addirittura la capacità di "la 
borare cultura per la sopravvi
venza ». 

Ut discorso che dall'inconscio r? 
riporta ai grandi temi coile.t'iri. 
fondamentali per l'umanità: 'a na 
ce. la guerra, l'istinto 'a rur/u>>•><• 
« Per questo credo che lo studio 
dei problemi dell'intimità dell'uo
mo, proprio quando si afferma 
la società innovativa, è nrohlenn 
del suo futuro. Le scienze limane 
sono chiamate ad analizzare il 
rapporto tra strut ture operative — 

© Il rapporto tra inconscio e ragione, tra natura e cultu
ra © Il perchè delle ansie: siamo di fronte alla scelta di 
ruoli nuovi per l 'uomo e per la donna • L'autoritarismo 
come strumento di conservazione nella famigl ia 

Questi ir disastri » finora sono 
stati preventivati con le leggi ar
caiche che abbiamo descritto. Che 
significato si può dare loro? « L'au
toritarismo ha creduto e crede che 
attraverso la figura del padre molto 
forte si risolvono i conflitti, si ri
solve tutto. Torniamo allora alla 
crisi di dominazione, che nasce di 
mano in mano che la cultura uma
na diventa aperta: la dominazio
ne chiede infatti l'osservanza della 
stessa norma per sempre, è la ripe
tizione dell'identico, è immobilità 
gerarchica e chiusura L'autorità 
rismo è in definitiva più vicino 
alla situazione animale, perchè non 
è cultura aperta, non è in diveni
re Via via che la cultura aperta 
cambia — e cambia sempre più in 
fretta — entra cosi in crisi la do 
minazione L'innovazione è inriub 
blamente meglio della ripetizione 
Oltre a creare, l'innovazione della 
civiltà Industriale ha fatto scop 
piare, con la lotta di classe, il mo
dello precedente. L'esasperazione de 
la lotta di classe ha fatto prevale
re l'innovazione sulla conservazio 
ne. La tensione rivoluzionaria na 
sce da una cultura innovativa, fan 
to che si può dire che quando c'è 
cultura aperta la rivoluzione è ori 
vilegiata. rappresenta un adatta 
mento migliore della conserva 
zione » 

E la tamialia. quando c'è "ultn 
ra innovativa? n L'innovazione de
termina ansia, perchè rompe la ri 
gioita dei ruoli stahiliti e la ripe 
*izione autoritaria tramandata oi 
generazione in generazione La fa
miglia è disturbata, è scardinata 
quando irrompe il nuovo, oortato 
avanti dal modello di rinnovamen-
*o generale. T ruoli fissi sono in 

rassicurazione con-
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sentono uccisi, fini 
:n«ornma il confi:' 

aveva sedato 
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cultura — e inconscio, perchè le 
modalità empiriche di trattare -Rie 
rapporto ormai sembrano destina
te al fallimento E' probabile .-he 
questo diventi uno dei compiti più 
importanti degli anni futuri, per
chè oggi ognuno è lasciato solo 
nella complessità e oscurità del 
nostro mondo affettivo. Contro il 
dilagare della nevrosi non è più 
sufficiente la terapia individuale 
della psicanalisi. Come non sono 
sufficienti le soluzioni individua 
11 anarchiche e perfino 1 rapporti 
sessuali collettivi, tentativo "ano 
di superare un disagio che noi si 
ripresenta Le scienze umane -1P 
vono offrire in modo radicale -o 
luzioni umane. E non solo \ss-
ma anche la letteratura, che non 
si può più limitare ad affmntare 
questi problemi in modo cinico n 
stilistico o esteticamente inmoin 
cinto, ma impegnarsi nella ricerca 
di soluzioni operative. La colpa 
del cinema è di sfruttare il diso
rientamento degli individui a sco
pi commerciali. 

Il giudizio è severo. «Una cu! 
tura allo stato brado » diagnosti 
ca to scienziato e riprende: « Argo
menti seri affrontati in modo cini
co o evasivo, con compiacenze 
morbose, con modalità perverse. 
E la falsa spregiudicatezza -he ri
solve i problemi? No. oerchè'' 
quelle presentate non sono espe 
rienze autentiche, ma meccanismi 
di negazione che possono favorire 
la negazione degli affetti E que
sto mi preoccupa per i riflessi eh? 
ouò avere nella cultura generale 
Se non si riesce ad amare, "ome 
?: potrà riuscire a conservare un 
valore, dedicare se stessi a coiti-
vare un valore? Se la sessualità è 
giudicata pura detumescema. se 
padre e madre diventano oaro'.e 
oscene Ceome nel a Nuovo Mor. 
ciò » di Huxlev'i. si arriva via via 
alla fecondazione artificiale, a so 
cie'à fatte d: caste (gli alfa. ; oets 
gli schiavi felici, eee > Il c.arnnv-
no della civiltà sarebbe il n 'o rno 

mina non è solo biologica ma fr'la cultura chiusa, immobile di 
osmi cultura assegna ruoli diversi 
I.a modificazione culturale dell'uo
mo e della nonna nel passaggio 
alla parità fa sorgere la paura 
della perdita del ruolo di identità 
maschile e femminile, fa temere 
nell'inconscio il verificarsi di disa
stri. Nei rapporti *ra padri e figli 
tra l'uomo e la donna oggi vi è un 
momento di sospensione dei ruoli 
Da qui nasce l'ansia Da qui in
cile 1 conflitti tra tentativi dt in 
novazione ni tioo anarchico e 
tentativi di conservazione autorità 
ria e di dominazione esa?n°rafa » 

In questa so<r,rnsione. in que 
«,'o sfare in h:.s-o fra il v^rchio -
:ì nuovo si individua allora il di 

*:no animale. una eul'ura che 
scimmiotta la natura Tanto valeva 
non faticare ne: secoli e restare 
alla natura ». 

Il rao:py~n~>:e':?n„ '.'operaz:o-.e fin-
tematica s: conclude quindi co~ F 
r;i;u'n ài quetta ipotesi. •^Qh:vil-'": 
te a un impegno valido per *•."-• 
cc'.'a crr'vf si esce con una 'inni 
alia, una società, ur.a cultura 
•move, 

Luisa M<?!oarAnÌ 

laaare dell'a1 dell'anaoscìa7 E 
crescita di'fiale 

isia, 
un momento di 
ma di crescita7 

« E ' mia impressione — rispor. 
de il professor Fornari — che 1?. 
angoscia sia determinata dal con
flitto tra la tendenza ad accetta
re i nuovi ruoli e l'aggrapparsi di
sperato a quelli arcaici. E' un con-

N O l prossimi qiorni: 

La scuola oggi 
e domani 

Chi difende la 
nostra salute? 
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